
AZIONI PER IL PAESAGGIO



AIAPP, Associazione Italiana di Architettura del Paesaggio, è stata fondata nel 1950 a Roma e riunisce 
circa  700 iscritti fra progettisti,  studiosi e studenti che si riconoscono nella figura professionale 
dell’Architetto del Paesaggio. 

Membro di IFLA (International Federation of Landscape Architects) e di IFLA Europe, l’Associazione 
persegue finalità statutarie, che sono rivolte:
• alla promozione e formazione,  tramite  attività scientifico-culturali e divulgative, di 

aggiornamento professionale,   ricerca nel campo dell’architettura del paesaggio, organizzazione di 
eventi tematici e/o di sensibilizzazione delle comunità;

• mira al miglioramento della conoscenza, conservazione attiva e alla tutela dei valori del 
paesaggio;

• a qualificare e promuovere la professione dell’ “Architetto del Paesaggio”.



Riflessioni tratte dalla presentazione AIAPP all’Assemblea generale  IFLA Europe di Londra, settembre  2018

Il paesaggio determina emozioni fondamentali nella vita delle persone…

… di qualsiasi età, lingua o cultura



Il paesaggio è il contesto in cui viviamo, in cui sperimentiamo  e condividiamo relazioni ed 
emozioni

Riflessioni tratte dalla presentazione AIAPP all’Assemblea generale  IFLA Europe di Londra, settembre  2018



Riflessioni tratte dalla presentazione AIAPP all’Assemblea generale  IFLA Europe di Londra, settembre  2018

E’ dove impariamo che assieme è molto più 
divertente che da soli



Riflessioni tratte dalla presentazione AIAPP all’Assemblea generale  IFLA Europe di Londra, settembre  2018

È dove svolgiamo attività congiunte e “facciamo parte di qualcosa” … 
che possiamo chiamare società



Nel paesaggio si svolge un processo di apprendimento permanente senza limiti ...

(di età, cultura o confini) e dove impariamo a condividere e prenderci cura di noi

Riflessioni tratte dalla presentazione AIAPP all’Assemblea generale  IFLA Europe di Londra, settembre  2018
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Lasciando un imprinting permanente nelle persone



Possiamo davvero permetterci di ignorare tutto questo?



Riflessioni tratte dalla presentazione AIAPP all’Assemblea generale  IFLA Europe di Londra, settembre  2018

“Sento e dimentico,
 vedo e ricordo,
 faccio e capisco ”

Confucio (551 BC to 479BC)



Riflessioni tratte dalla presentazione AIAPP all’Assemblea generale  IFLA Europe di Londra, settembre  2018

Dobbiamo assumerci la responsabilità di fare  e  dimostrare in modo che tutti siano 
stimolati a  diventare parte attiva,  a “fare la loro parte”.
Dobbiamo realizzare attività e  azioni dimostrative per far capire che “si può fare” :
• anche con poche risorse economiche;
• con risorse umane intellettuali, con apporti creativi, colti e tecnici, interdisciplinari e con 

volontari;
• mostrando come possono essere gli "spazi di qualità”, fisica e ambientale, rappresentativi 

e per la vita di tutti i giorni;
• dimostrando che possiamo prenderci cura dei luoghi, del nostro paesaggio … della “casa 

comune” e, nel contempo,  di noi stessi emozionandoci, sperimentando, condividendo,  
imparando … crescendo.



Velocemente alcune azioni di AIAPP



BIENNALE KIDS, “Biennale della Ceramica e delle Architetture di Paesaggio”, 
CALTAGIRONE Laura Carullo con Associazione Impronte Vegetali





LA SCUOLA NEL BOSCO, VERONA
Giulia da Sacco con Fattoria Didattica La Valverde





GREEN SOU, FAVARA
Manfredi Leone presso la Scuola SOU







EDUCAZIONE AMBIENTALE E ARTISTICA, GERENZANO 
Restelli-Gatti con Ardea Onlus e  Il Gelso





Agrumeti di Massa Lubrense

A SCUOLA DI PAESAGGIO, MASSA LUBRENSE, Giulia de Angelis  con FAI





















NEL GIARDINO DI CASA LIÒ, ROMA, Sezione Lazio, Abruzzo, Molise, Sardegna









 Prato, “Città amica dei bambini e degli adolescenti”
Workshop presso l’Istituto Santa Rita   



AIAPP e UNICEF  hanno firmato un protocollo per svolgere azioni e attività in 
ottemperanza di:
• Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza del 1989, 
• Convenzione Europea del Paesaggio del 2000 
• per sviluppare gli obiettivi dell’Agenda Globale 2030 e della strategia Europa 

2020.

L’inquinamento atmosferico nelle aree urbane, i rischi derivanti da sostanze 
chimiche, rifiuti, acqua inquinata e la mancanza di aree verdi, sicure e pulite per far 
giocare i bambini sono elementi cruciali per un loro sano sviluppo, per consentire lo 
scambio intergenerazionale e interculturale, partecipato e inclusivo. 
I luoghi più degradati inoltre sono, quasi sempre, anche i luoghi dell’abitare dei  più 
svantaggiati e più vulnerabili. 
Il miglioramento della qualità fisica e ambientale del paesaggio urbano è un 
obiettivo indispensabile per garantire la crescita “sana” (da tutti i punti di vista), 
contrastando i cambiamenti climatici e le situazioni di disagio sociale. 
 



L’accordo prevede: 
• la promozione di percorsi partecipativi volti a: 

• diffondere piena consapevolezza tra i ragazzi, affinché siano agenti di 
cambiamento; 

• renderli partecipi del  diritto a vivere in luoghi di qualità fisica ed ambientale;
• l’elaborazione di strumenti che permettano di realizzare attività di consultazione dei 

ragazzi nella pianificazione/progettazione degli spazi urbani; 
• la sensibilizzazione delle amministrazioni sull’importanza di coinvolgere bambini e 

ragazzi in tali processi; 
• "l’educazione alla cultura della “bellezza” del patrimonio culturale e paesaggistico 

quale strumento pedagogico.

L’accordo, della durata di tre anni, rientra nelle azioni volte a sensibilizzare le 
amministrazioni sull’importanza di costruire una Città a misura di bambini e di adolescenti, 
in particolare per quel che riguarda la tutela del verde e del paesaggio, quali elementi 
indispensabili per una crescita sana dei bambini. Ciò in linea con quanto proposto dai 
Nove passi del programma UNICEF “Città amica” che sollecita gli enti locali ad elaborare 
politiche che diano piena attuazione alla Convenzione sui diritti dell’infanzia e i suoi 
principi.

 



PRIMO LABORATORIO A PRATO (FI)

 
PERCHE’ PRATO ?

LUOGO : Istituto Santa Rita di Prato



2. VIVERE LA NATURA CON I NOSTRI 5 SENSI

UDITO

TATTO

VISTA

OLFATTO

GUSTO

1. CONOSCERE I BENEFICI  DELLA 
NATURA



3. CONOSCERE LA PROVENIENZA E SPECIFICITA’ DEI PAESAGGI E DELLE PIANTE



4.IL PAESAGGIO E IL GIARDINO ESPRIMONO LA CULTURA DI UN’EPOCA: BREVE STORIA DEL 
GIARDINO



5. VISITA Giardino Mediceo di Poggio a Caiano e al Museo della Natura Morta





6. SPERIMENTARE: PROGETTO DI UN FRUTTETO URBANO





7. ILLUSTRAZIONE  A GENITORI E AMICI





Grazie per l’attenzione

Nihil difficile volenti


